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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. chiede che il bilancio dell'Unione per il 2018 contribuisca al conseguimento delle priorità 

delineate nel semestre europeo, in particolare il rilancio degli investimenti orientati al 

futuro, la promozione della convergenza, la prosecuzione delle riforme strutturali 

socialmente equilibrate, sostenibili e orientate alla crescita al fine di aumentare la 

competitività e l'esercizio di politiche di bilancio responsabili; sottolinea che sono 

necessarie sinergie tra il bilancio dell'Unione europea e il bilancio di uno Stato membro 

per conseguire le priorità del semestre europeo; 

2. sottolinea l'importanza fondamentale della linea di bilancio su "Coordinamento, vigilanza 

e comunicazione in materia di Unione economica e monetaria, compreso l'euro" come 

mezzo tecnico e di comunicazione per un miglior coordinamento delle politiche 

economiche, anche nel contesto del semestre europeo, per il suo contributo agli obblighi 

in materia di vigilanza previsti dal trattato e alla produzione di dati critici e per le sue 

azioni di sostegno all'assistenza finanziaria, che costituiscono un contributo alla stabilità 

finanziaria all'interno e all'esterno dell'Unione; 

3. sottolinea la necessità di sostenere l'attuale discussione sul futuro dell'UEM finanziando 

gli strumenti necessari a garantire un dibattito di ampio respiro con i cittadini e le parti 

interessate; 

4. sottolinea la necessità di introdurre una nuova serie standard di dati per la registrazione, la 

comunicazione e la supervisione dell'esecuzione dei bilanci nazionali e del bilancio 

dell'Unione, nonché il loro contributo al conseguimento degli obiettivi stabiliti dall'analisi 

annuale della crescita e dalle raccomandazioni specifiche per paese; 

5. valuta positivamente l'inclusione di risorse adeguate previste nel bilancio 2018 a sostegno 

delle autorità europee di vigilanza (AEV); sottolinea che il ruolo delle AEV è 

fondamentale per favorire una coerente applicazione del diritto dell'Unione e un miglior 

coordinamento tra le autorità nazionali nonché per garantire stabilità finanziaria, mercati 

finanziari meglio integrati, protezione dei consumatori e convergenza in materia di 

vigilanza; evidenzia che, ai fini di un utilizzo prudente delle loro dotazioni di bilancio, le 

AEV devono attenersi ai compiti e al mandato loro assegnati dal legislatore europeo; 

6. ritiene che il bilancio delle autorità europee di vigilanza possa ancora essere 

razionalizzato; sottolinea pertanto che qualsiasi potenziale aumento delle risorse delle 

autorità europee di vigilanza dovrebbe essere accompagnato da adeguate misure di 

razionalizzazione; 

7. suggerisce che, in considerazione della crescente transizione del lavoro delle AEV dai 

compiti legislativi alla convergenza e all'applicazione della vigilanza, il bilancio e il 

personale delle AEV siano riassegnati internamente; pone l'accento sul fatto che tutte e tre 

le agenzie dovranno investire risorse adeguate per analizzare l'impatto della Brexit sul 

futuro dei mercati finanziari dell'Unione; 
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8. evidenzia che le autorità europee di vigilanza dovrebbero garantire che i sistemi 

informatici utilizzati siano efficienti, di facile utilizzo, sicuri ed efficaci sotto il profilo dei 

costi; pertanto, al fine di aumentare ulteriormente l'efficienza, chiede di prendere in 

considerazione un'organizzazione amministrativa comune, costituita da un dipartimento 

informatico comune e da un dipartimento per le risorse umane comune; 

9. ribadisce che il finanziamento delle AEV andrebbe rivisto; invita la Commissione a 

presentare una proposta, nel quadro del prossimo riesame delle AEV, in cui si esamini 

l'introduzione di commissioni calibrate in modo appropriato e proporzionato a carico degli 

operatori di mercato, che sostituiscano in parte i contributi delle autorità nazionali 

competenti senza compromettere l'indipendenza delle AEV; incoraggia la Commissione a 

presentare una proposta per il riesame delle AEV in tempi brevi; 

10. sottolinea che i costi del trasferimento dell'Autorità bancaria europea (ABE) da Londra 

dovrebbero essere sostenuti dal Regno Unito; evidenzia, tuttavia, che la Commissione 

avrebbe dovuto predisporre le necessarie dotazioni finanziarie nell'eventualità di dover 

sostenere i relativi costi; 

11. ritiene che l'efficienza debba essere il criterio fondamentale nel processo decisionale sul 

trasferimento dell'ABE; nel contesto della futura revisione delle AEV, invita la 

Commissione a esaminare tutte le opzioni, compreso l'assetto strutturale delle AEV, per 

realizzare tali aumenti di efficienza; 

12. sottolinea che una parte significativa di ciascuno dei rispettivi bilanci delle autorità 

europee di vigilanza è destinato alla locazione di spazi per uffici; rileva che i canoni di 

locazione variano notevolmente tra le autorità europee di vigilanza; osserva che il canone 

di locazione dell'EIOPA è di 29 EUR/m² al mese, mentre quello dell'ESMA è di 52,5 

EUR/m² al mese; sottolinea che è opportuno considerare attentamente il costo per la 

locazione di spazi per uffici al momento della decisione in merito al trasferimento 

dell'ABE; 

13. sottolinea che nel settore della digitalizzazione dei servizi finanziari, in particolare per 

quanto riguarda la tecnologia di registro distribuito (DLT), è necessario un ulteriore 

consolidamento delle conoscenze tecniche e pertanto sostiene espressamente il 

finanziamento continuativo della task force orizzontale sulla tecnologia di registro 

distribuito; chiede inoltre lo sviluppo di casi d'uso per l'applicazione governativa al fine di 

sfruttare il potenziale innovativo della tecnologia; 

14. sottolinea la necessità di assicurare risorse adeguate a sostegno dell'azione dell'Unione per 

la lotta contro la frode fiscale, l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva, in 

particolare attraverso un'azione preparatoria sulla creazione di capacità, sullo sviluppo 

programmatico e sulla comunicazione nel contesto della lotta contro l'elusione fiscale, 

l'evasione fiscale e la frode fiscale, dando seguito al progetto pilota lanciato nel 2016; 

15. ritiene che maggiori risorse dovrebbero essere stanziate nel quadro del bilancio 2018 

dell'Unione per procedere a una valutazione globale e imparziale del rischio che i paesi 

terzi rappresentano in termini di carenze strategiche nel settore dell'antiriciclaggio e del 

contrasto al finanziamento del terrorismo, sulla base dei criteri definiti all'articolo 9 della 

direttiva (UE) 2015/849, e stilare un elenco delle giurisdizioni "ad alto rischio"; 
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16. si compiace della disponibilità di Eurostat a migliorare la facilità d'uso dei suoi dati online 

e ritiene pertanto che non sia necessario ripetere la riserva di bilancio adottata lo scorso 

anno; invita Eurostat a soddisfare, in tale ottica, i requisiti previsti nella proroga del 

programma statistico europeo per il periodo 2018-2020; 

17. invita la Commissione a proseguire la riforma del Gruppo consultivo europeo 

sull'informativa finanziaria (EFRAG), in particolare per quanto riguarda il suo compito e 

le sue responsabilità, rafforzando in tal modo anche l'influenza dell'Unione in sede di 

definizione delle norme contabili internazionali; 

18. sottolinea l'importanza di sostenere il completamento, da parte della Commissione, della 

sua iniziativa sull'Unione dei mercati dei capitali, nonché di garantire l'attuazione del 

piano d'azione riguardante i servizi finanziari destinati ai consumatori, creando così 

vantaggi per i consumatori, le imprese e gli investitori. 
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